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JOB DESCRIPTION 
Premessa: 
Gli obiettivi formativi previsti dal Regolamento della Scuola (Titolo I – Articolo 2), 
vengono raggiunti attraverso la rotazione flessibile fra la Struttura di Sede, le Sedi 
Collegate e le Sedi Complementari. 
Le strutture della scuola nel loro complesso permettono di raggiungere tutti gli obiettivi 
formativi richiesti. Ognuna di esse permette, di per sé, di raggiungere molti degli 
obiettivi richiesti. Lo specializzando raggiungerà gli obiettivi formativi attraverso la 
frequenza alla totalità o a parte delle strutture della rete formativa, vista la ridondanza 
tra le potenzialità formative della rete.  
 
Attività professionalizzanti obbligatorie e grado di autonomia: 
Per la definizione dettagliata dei livelli di autonomia del medico in formazione e le 
modalità di assunzione graduale di tale autonomia si rimanda al Regolamento della 
Scuola (Titolo I – art.10). Il raggiungimento dei criteri per la progressiva acquisizione 
delle competenze volte all’assunzione di responsabilità autonome dello Specializzando 
nell’ambito degli obiettivi formativi della Scuola viene verificato dal Tutor e dal 
Direttore della Scuola. Tali criteri sono: 

 competenze teoriche, professionali e tecniche acquisite 
 affidabilità e responsabilità nei compiti assistenziali 
 autonomia nei percorsi diagnostico-terapeutici 
 capacità di relazione interpersonale (con pazienti, familiari, colleghi, etc.) 
 partecipazione all’attività scientifica e di ricerca 
 puntualità e capacità di gestione del tempo di lavoro 
 svolgimento di un numero congruo di attività professionalizzanti obbligatorie  

 
Di seguito il prospetto del grado di autonomia indicativamente raggiunto al termine 
ciascun anno della scuola, in relazione  alle attività professionalizzanti obbligatorie,  e 
il numero delle prestazioni corrispondente  (la suddivisione per anno del numero di 
prestazioni è indicativa  e non vincolante in quanto può essere modificata per il singolo 
specializzando in relazione a come organizzerà le sue turnazioni e il suo  periodo di 
formazione nelle varie strutture della scuola ed eventualmente all' estero, fermo 
restando il totale  complessivo  di prestazioni per ogni singolo specializzando alla fine 
del percorso formativo). 
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Legenda: 
A1: attività in appoggio: lo Specializzando assiste il personale medico strutturato nello svolgimento delle proprie 
attività;  

A2:  attività in collaborazione guidata: lo Specializzando svolge personalmente procedure ed attività assistenziali 
specifiche sotto il diretto controllo del personale medico strutturato;  

A3:  attività in autonomia protetta: lo Specializzando svolge autonomamente i compiti che gli sono stati affidati 
fermo restando che il personale medico strutturato deve sempre essere disponibile per la consultazione e 
l'eventuale tempestivo intervento. 
 

*  Alcune attività attinenti la gestione assistenziale dei casi clinici in Reparto (es. compilazione del diario clinico, 
richiesta di esami strumentali, compilazione della cartella clinica, etc.) vengono  di norma svolte in collaborazione 
guidata (A2) fin dal primo anno  della Scuola di Specialità. 

 
# nell’ultima colonna è riportato indicativamente il numero totale minimo di prestazioni eseguite da ogni 
specializzando al termine del percorso di specializzazione  (Tot) e il numero totale minimo di  prestazioni richiesto 
(Rich).  
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Descrizione delle attività: 
 
1. Attività clinica presso la Struttura Complessa di Neuropsichiatria Infantile della 
struttura di sede della Scuola: 
Periodo minimo di attività: 29 mesi.  
Nell’ambito di questa attività si garantisce una turnazione che permetta al MFS di 
seguire per periodi di tempo equivalenti soggetti con patologie principalmente 
neurologiche e soggetti con patologie principalmente psichiatriche. 
Durante questo periodo il MFS dovrà effettuare le procedure previste (discussione del 
percorso diagnostico-terapeutico, esecuzione di esami neurologici, di valutazioni 
neurocognitive/neuromotorie, psicomotorie, valutazioni psicodiagnostiche, 
somministrazione di test standardizzati, colloqui con i pazienti e con i genitori, 
redazione di diagnosi funzionali, partecipazione a sperimentazioni cliniche, 
partecipazione a percorsi di riabilitazione neuromotoria, cognitiva e psichiatrica etc.) 
secondo quanto previsto dalla normativa vigente (DI n. 68 del 2015 e DI n. 402 del 
2017) e specificato nel libretto per l’attestazione dell’attività del MFS. Nell’ambito di 
questa attività il MFS, ogni volta che saranno previsti esami strumentali 
elettrofisiologici (EEG, EMG, Potenziali evocati) o neuroradiologici (RM, TC) per i 
pazienti seguiti, il MFS, per quanto possibile, assisterà all’ esecuzione degli stessi e 
parteciperà gradualmente alla refertazione e discussione, in collaborazione con i medici 
Strutturati responsabili. 
 
2. Attività presso il Servizio di Epilettologia dell’Età evolutiva dell’U.O. di 
Neuropsichiatria Infantile c/o la struttura di sede della Scuola: Periodo minimo di 
attività: 8 settimane, così distribuite: 4 settimane nel III anno, 4 settimane nel IV anno. 
Durante questo periodo il MFS dovrà familiarizzare con le procedure di esecuzione 
dell’esame Elettroencefalografico e, in particolare durante il periodo previsto per il IV 
anno, affiancare il medico specialista nella refertazione dell’esame fino a raggiungere 
la possibilità di refertare in 
situazione di autonomia protetta (A3). 
 
3. Attività nel Servizio di Neurofisiopatologia e Elettrofisiologia c/o la struttura di sede 
della Scuola: Periodo minimo di attività: 2 settimane così distribuite: 1 settimana presso 
il laboratorio di Neuro-oto-oftalmologia e Potenziali Evocati e 1 settimana presso il 
laboratorio di Elettromiografia durante il II anno. Durante questo periodo il MFS dovrà 
frequentare a tempo pieno i suddetti laboratori al fine di familiarizzare con le procedure 
di esecuzione degli esami elettrofisiologici e, compatibilmente con la durata del periodo 
di affiancamento, affiancare il medico specialista nella refertazione di tali esami. 
 
4. Attività nei servizi di Neuroradiologia c/o la struttura di sede della Scuola: 
partecipazione alla riunione settimanale con personale esperto di neuroradiologia e 
discussione multidisciplinare dei casi clinici e delle relative neuroimmagini, 
nell’ambito dell’attività clinica presso la Struttura Complessa di Neuropsichiatria 
Infantile della struttura di sede della Scuola. 
 
5. Attività Tronco Comune. 
L’attività minima si articola in 3 mesi, così suddivisi: 
- 1 mese di frequenza presso la Clinica Pediatrica del Policlinico S.Matteo (Pavia) 
durante il I anno. Nel corso di tale mese ogni  Medico avrà l’opportunità anche di 
seguire esecuzione e la refertazione degli esami radiologici eseguiti ai pazienti 
ricoverati.  
- 1 mese presso le U.O. di Neurologia dell’Istituto durante il II anno 
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- 1 mese presso la Clinica Psichiatrica del Policlinico S.Matteo (Pavia) durante il II 
anno 
 
6. Attività di consulenza c/o la divisione di Neonatologia e Terapia Intensiva Neonatale 
del Policlinico S.Matteo (Pavia): 
L’attività si articola in almeno un mese durante il quale il Medico in Formazione 
affianca lo specialista NPI nella periodica attività settimanale di consulenza sia presso 
l’unità di Terapia Intensiva, Patologia Neonatale e Neonatologia del Policlinico San 
Matteo (almeno un accesso fisso ogni  settimana di mezza giornata per le consulenze), 
sia presso l’ambulatorio dedicato al follow-up del neonato a rischio sempre presso il 
Policlinico San Matteo (in totale in media 3 accessi a settimana, in ognuno dei quali 
vengono valutati in media 6 soggetti). In questo periodo in particolare eseguirà esami 
neurologici di neonati, prematuri e lattanti e seguirà ogni qualvolta sarà possibile  
esecuzione, refertazione e discussione multidisciplinare degli esami strumentali 
eseguiti per la diagnosi delle problematiche neuropsichiche e dei relativi  quadri clinici 
(RM  encefalo, EEG, consulenze genetiche… )  
 
7. Attività clinica negli ambulatori di Neuropsichiatria Infantile e Neurologia 
dell’Infanzia e dell’Adolescenza per pazienti esterni: Affiancamento a rotazione con 
grado di autonomia crescente A1/A2 negli ambulatori NPI/NIA (psichiatria età 
evolutiva, neuropsichiatria della prima infanzia e follow-up neonato a rischio, 
neuroftalmologia, malattie neuromuscolari, epilettologia, psichiatria dell’adolescenza, 
patologie del neurosviluppo) durante il I-II anno. 
A partire dal III anno, conduzione di attività ambulatoriale settimanale nell’ambito di 
interesse, con progressivo aumento del livello autonomia da “collaborazione guidata” 
(A2) ad “autonomia protetta” (A3), concordato con il Tutor e il Direttore di scuola. Al 
IV anno eseguirà in autonomia protetta (A3) le visite NPI urgenti differibili.  
Nel corso dell’attività ambulatoriale, il MFS, a seconda delle indicazioni per il singolo 
paziente, nelle diverse fasce di età e con gradi di autonomia crescente nel corso degli 
anni, seguirà il percorso diagnostico-terapeutico, somministrerà e interpreterà 
valutazioni cognitive e neuro psico motorie, eseguirà colloqui con i genitori , eseguirà 
esami neurologici di neonati e lattanti, parteciperà alla stesura di diagnosi funzionali, 
seguirà programmi di riabilitazione neuropsicomotoria, cognitiva e psichiatrica e avrà 
la possibilità di seguire la presa in carico psicoterapica di pazienti in età evolutiva e di 
partecipare a studi clinici controllati.  
 
Attività clinica nelle strutture della rete formativa: 
L’attività si articola in minimo 5 mesi, così suddivisi: 
- 4 mesi presso il servizio di NPI dell’UO NPI Azienda ospedaliero universitaria 
Maggiore della Carità di Novara – Presidio di Novara e/ o presso IRCSS E. Medea 
(Bosisio Parini), durante il III anno. 
Nel corso della frequenza presso queste due strutture della rete formativa il MFS avrà 
la possibilità di seguire il percorso diagnostico- terapeutico di pazienti in età evolutiva, 
somministrerà e interpreterà valutazioni cognitive e neuro psicomotorie, eseguirà 
colloqui con i genitori , eseguirà esami neurologici di neonati e lattanti, discuterà con 
personale esperto esami di neuroimmagini ed esami elettrofisiologici di pazienti in età 
evolutiva, parteciperà alla stesura di diagnosi funzionali, seguirà programmi di 
riabilitazione neuropsicomotoria, cognitiva e psichiatrica e avrà la possibilità di seguire 
la presa in carico psicoterapica di pazienti in età evolutiva e di partecipare a studi clinici 
controllati, con livello di autonomia crescente e diversificato per le diverse pratiche 
cliniche e per i diversi specializzandi da “collaborazione guidata” (A2) ad “autonomia 
protetta” (A3). Durante la frequenza presso dell’UO NPI Azienda ospedaliero 
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universitaria Maggiore della Carità di Novara – Presidio di Novara l’attività sarà inoltre 
dedicata in particolare all’ affiancamento dei medici strutturati NPI nell’ attività di 
consulenza per la gestione delle urgenze in psichiatria e neurologia pediatrica presso il 
Pronto Soccorso Pediatrico, presso il Reparto di Terapia Intensiva Neonatale e presso i 
reparti di degenza pediatrica dell’Ospedale  con attività di affiancamento e livello di 
autonomia crescente e diversificato per le diverse pratiche cliniche e per i diversi 
specializzandi da “collaborazione guidata” (A2) ad “autonomia protetta” (A3). 
 
- 4 mesi  totali presso il servizio territoriale di NPI dell’ASST della Provincia di Pavia, 
Vigevano e Voghera : due  durante il  I  anno  e due durante  il III/ IV anno, nel corso 
del quale in particolare il MFS avrà la possibilità di seguire il percorso diagnostico-
terapeutico di pazienti in età evolutiva, somministrerà e interpreterà valutazioni 
cognitive e neuro psicomotorie, eseguirà colloqui con i genitori, parteciperà alla stesura 
di diagnosi funzionali, seguirà programmi di riabilitazione neuropsicomotoria, 
cognitiva e psichiatrica e avrà la possibilità di seguire la presa in carico psicoterapica 
di pazienti in età evolutiva. Lo specializzando del I anno assisterà il personale medico 
strutturato nello svolgimento delle proprie attività in attività di appoggio (A1), mentre 
quello del III/IV potrà gestire la maggior parte di queste attività in situazione di  
collaborazione guidata e/o autonomia protetta ( A2 e A3). 
 
- 2 mesi di frequenza presso il Centro Riapri il Mondo di via Trieste (Pavia) al I/II anno 
durante il quale il MFS potrà in particolare  assistere ed eseguire valutazioni di soggetti 
con disturbo dello spettro autistico  e disabilità complesse  e di bambini con disturbi di 
apprendimento, somministrerà e interpreterà valutazioni cognitive e neuro 
psicomotorie, eseguirà colloqui con i genitori, parteciperà alla stesura di diagnosi 
funzionali, seguirà programmi di riabilitazione precoce  dei disturbi dello spettro 
autistico e di riabilitazione   neuropsicologica dei disturbi di apprendimento e cognitivi 
potendo gestirli in situazione di collaborazione guidata (A2) o di autonomia protetta 
(A3). 
 
- 1 mese di frequenza presso Centro Diurno di via Trieste (Pavia) al III/IV anno durante 
il quale il MFS potrà in particolare seguire programmi di riabilitazione psichiatrica, 
valutazione e presa in carico psicoterapica di adolescenti, potendo gestirli in situazione 
di collaborazione guidata (A2) o di autonomia protetta (A3). 
 
 
 

1. Attività di ricerca 
A partire dal I anno il MFS viene avviato alla partecipazione all’attività di 
ricerca sotto forma di studi clinici (controllati, preferibilmente longitudinali) 
condotti secondo le norme di buona pratica clinica, in numero minimo di 3 nel 
corso dei 4 anni.  
Il MFS è inoltre stimolato e aiutato a sviluppare i propri interessi scientifici, 
compatibilmente con le linee strategiche e le dotazioni strumentali della sede di 
struttura o delle strutture all’interno della rete formativa, attraverso proposte di 
programmi di ricerca che potranno infine rappresentare i temi della tesi di 
diploma finale. 
Tali programmi di ricerca possono spaziare in vari settori: Neuropsichiatria 
clinica e di base, Neurogenetica, Trial Clinici, Neurochimica/immunologia, etc. 
I risultati dell’attività di ricerca svolta dal MFS sono presentati ai relativi 
convegni nazionali o internazionali, per la cui partecipazione può ricevere il 
rimborso parziale/totale con i fondi a disposizione del Dipartimento. 
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Lo specializzando è inoltre tenuto alla partecipazione ai seminari di ricerca e di 
clinica promossi all’interno del Dipartimento di riferimento. Tali seminari sono 
da considerarsi a tutti gli effetti parte delle ore di didattica dedicate ai MSF e gli 
argomenti trattati nei di seminari costituiscono materia di esame.  
La Scuola stimola la pubblicazione dei risultati di progetti in cui ogni 
specializzando è coinvolto. La Scuola si impegna a fornire gli adeguati 
strumenti metodologici per poter migliorare le abilità di osservazione, analisi e 
scrittura di lavori scientifici. In particolare, ogni specializzando deve aver 
partecipato nel corso del suo percorso di formazione alla stesura di almeno 4 
lavori scientifici pubblicati su riviste indicizzate (in generale uno per ogni anno 
di specialità). 

 
2. Attività Formativa focalizzata su un particolare ambito della disciplina  

finalizzata all’ acquisizione di specifiche   competenze professionali. 
La Scuola garantisce un periodo di 6 mesi dedicato all’articolazione di un 
progetto, concordato con il Tutor e il Direttore della Scuola, focalizzato  su una 
particolare area della disciplina di interesse del MFS e finalizzato all’ 
acquisizione di specifiche professionalità. Tale periodo si potrà svolgere in 
maniera continuativa o frazionata nel corso del III e IV anno  di specialità c/o 
la struttura di sede della Scuola e le strutture all’interno della rete formativa 
oppure  presso strutture di eccellenza nazionali e internazionali nel campo di 
interesse  della neuropsichiatria infantile.  
In caso di attività in strutture al di fuori della rete formativa della Scuola di 
Specializzazione in Neuropsichiatria Infantile dell’Università di Pavia, tale 
periodo dovrà ricevere l’autorizzazione del consiglio della Scuola, nell’ambito 
di un progetto di acquisizione di specifica professionalità, formalizzato in un 
documento di “Learning Agreement” comprensivo di obiettivi specifici e 
risultati attesi, che saranno verificati al termine del periodo dell’attività stessa. 
E’ preferibile che il periodo di tale attività professionalizzante comprenda 
attività relative all’argomento dell’elaborato di tesi e finalizzate alla stesura 
dello stesso. 
 

3. Attività Formativa Professionalizzante finalizzata alla stesura dell’elaborato di 
Tesi 
Questa viene svolta preferibilmente a partire dal III anno, in accordo con il tutor 
e con una cadenza di incontri periodici che permettano di seguirne 
l’avanzamento. 
In accordo con il Tutor e il Direttore della Scuola, sarà possibile concentrare 
tale attività, integrandola nel periodo preposto alla Attività Formativa di cui al 
punto 10. È previsto inoltre un periodo di 2 settimane, durante l’ultimo mese del 
periodo di formazione della Scuola, finalizzato alla redazione conclusiva 
dell’elaborato di Tesi. 


